
Giuseppe
Zamberletti



Un amico carissimo e un mentore
Lo ricordo così…….



Friuli 1976



1980 Terremoto dell’Irpinia
3.000 vittime



1980 Terremoto dell’Irpinia
3.000 vittime

Alla devastazione si aggiunse
il panico e la consapevolezza
della reale gravità della
situazione la si ebbe soltanto
alcuni giorni dopo, quando lo
Stato cominciò a intervenire,
con notevole ritardo.

Memorabile è la denuncia di
Sandro Pertini, allora
Presidente della Repubblica,
quando, visitando i luoghi
colpiti, a qualche ora dal
terremoto più grave del
dopoguerra italiano,
denunciò l’inefficienza della
classe dirigente e
del Governo.



1980 Terremoto in Irpinia – Volturara Irpina



Convegno organizzato dalla Provincia di 
Milano 1981



VV.F. e volontari di protezione civile 1981



1981 La prima esercitazione



Istituto per le ricerche e gli studi sulla 
protezione civile e la difesa civile



ISPRO



Progetto Scuola Sicura 1989



13

MINISTERO dell’INTERNO

Scuola 
elementare Scuola media Insegnanti



1993 Orvieto – Progetto scuola sicura
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2004 – TSUNAMI sudest asiatico



Idroscalo 2004



Angera 2014



Giuseppe Zamberletti – Elvezio Galanti



Premio gestione 
emergenza 

terremoto 2009 
L’Aquila 



35 anni Parco Ticino 2014





Sesto Calende 2015



Sesto Calende 2015





“L’esercitazione che riesce meglio
non è quella dove tutto è andato per il 

verso giusto, ma quella dalla quale 
poter trarre insegnamenti dagli errori 

commessi”

Giuseppe Zamberletti



Casatenovo 2018







Corpo Volontari Parco Ticino

Grazie dell’attenzione

Cav. Luigi Fasani

“Gli analfabeti del nuovo millenio non 
sono le persone che non sanno 

leggere e scrivere, sono quelle che 
non sono disposte ad imparare”


